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La scena dei danni l'avre-
m

o davanti agli occni l'in-
dom

ani navigando dentro 
la laguna. Ripariam

o nel-
la darsena della M

osella, 
le barche della M

ariegola 
accostano l'una all'altra. 
Ci si m

ette a dorm
ire sotto 

le stelle, con le tolde che di-
ventano im

provvisato 
graticcio. 

D
entro la laguna. A

lle 
9,10 del 24 luglio si m

olla-
no gli orm

eggio per quella 
cheèlam

etadelviaggio. Il 
caJ;"osello della M

ariegola 
naviga ora nel braccio di 
m

are interno alla laguna,
con alla sinistra le fila dei 
"lavorieri" del pesce di 

valle e a destra case 
dall'antica architettura. 
Da una parte si scorgono 
le cim

iniere di M
arghera 

dall'altra il Lido di V
ene-

zia. Le petroliere naviga-
no lente nel canale di M

al· 
m

alocco. A
lle 11,30 sospe-

sa sull'acqua in tutto ilsuo 
m

aestoso splendore appa· 
re V

enezia. Le navi da cro-
ciere alte com

e grattacieli, 
e con tutta la gente a riva 
sui ponti, si m

ettono in fi-
la per entrare nella città 
galleggiante. In rada, i· 
cam

panili di SanG
iorgio e 

di San M
arco svettano al-

lineati. Passiam
o in m

ez-
zo alle isole che li corona-

no. Siam
o destinati a quel-

la della Certosa, antica di-
m

ora di canonici agosti-
niani, terra di sepoltura 
per fam

iglie patrizie, for-
tezza e polveriera m

ilita-
re, fino a quando nel 1997 il 
lagunari del reggim

ento 
"Serenissim

a" non la la-
sciarono per renderla un 
grande parco urbano di 22 
ettari. 

G
iusto il tem

po per rin-
frescarsi e poi una buona 
pare degli equipaggi della 
M

ariegola sono in Riva de-
gli Schiavoni e di li rag--
giungono l'antico ingres-
so di V

enezia dal m
are: le 

enorm
i colonne di San 

M
arco e San Teodoro. Ci 

vengono incontro i nostri 
anfitrioni, sono della 
C

om
pagnia della C

alza. 
Un gruppo di bontem

poni 
e gaudenti in costum

e, che 
istrioni e in rim

a veneta 
baciata ci danno il benve-
nuto. Ci scortano sino a 
Ca' Farsetti e Palazzo Lo-
redana sul Canal G

rande 
sede del M

unicipio. 
La èonsegna. E' qui che 

il sindaco Roberto Zoffoli 
. di Cervia consegna corte-
se il carico (preziosissim

o 
nell'antichità), di sale. Lo 
dona all'assessore al Turi· 
sm

o di V
enezia, R

oberto 
Panciera. Il quale dopo la 
cerim

onia, con nostra sor· 
presa, si ferm

a con m
e e 

D
aniele, entram

bi "ciur-
m

a" del B
archét, per do-

m
andarci del m

are e del 
m

ezzo disastro che abbia-
m

o visto passando da Pel-
lestrina. Un volenteroso 
alla Com

pagnia della Cal-
za m

i parla di quanto fu 
m

alandrino N
apoleone 

per avergli distrutto più di 
otto secoli di storia glorio-
sa e ridotto a un cencio il 
doge. 

A
ppagati dell'esperien-

za e dell'atm
osfera, nel va-

poretto che ci 'riporta in-
dietro a Certosa, ripenso 
alle parole scritte da qual-
cuno che non ricordo: 
«L'unica cosa che potreb-
be superare questa città 
d'acqua sarebbe una città 
costruita sull'acqua». E 
poi quanto m

ai doveva va: 
ler oro ilsale, quando non 
esistevano frigo e congela-
tori. A

ncora oggi serve più 
di un chilo e m

ezzo di sale 
per conservare e m

aturar-
ne tre di sardoncini. 

R
itorno e Sangiovese. In 

barca si cena tutti assie-
m

e. Il B
archet è la cam

bu-
sa. Il Teresina è la cucina 
del gruppo. Così i bellarie-
si M

arco e Piero si copro-
no di gloria ai fornelli, 
G

iuseppe Zannini, "am
-

m
iraglio" della M

ariego-
la, invece scandisce i tem

o 
pi di cottura facendo un 
gran parlare. Le sedici bot-
tiglie di Sangiovese, porta-
te a bordo da Federico, che 
com

e D
aniele, si è preso le 

ferie per intraprendere la 
"Rotta del Sale", si volati-
lizzano in un battibaleno. 
Tutte svuotate. N

el frat-
tem

po A
lessandro M

inga-

ni m
i docum

enta sull'im
-

portanza di aver riunito in 
M

ariegole e tanze le m
ari-

nerie tradizionali della 
Rom

agna. D
om

enica 251u-
glio alle '10,30 ci lasciam

o 
San M

arco dietro di noi. 
Prim

a di far rotta versò 
l'A

driatico ce ne andiam
o 

tutti a fare un pic-nic con 
le barche alla fonda davan-
ti alla disabitata isoletta di 
Poveglia. Q

ualcuno prova 
l'em

ozione di un bagno 
con lo sfondo V

enezia. La 
rotta del ritorno si fa an-
cora in laguna, divenuta 
nel frattem

po un'autostra-
da d'acqua per potenti m

o-
toscafi e cabinati che velo-
ci sfrecciano, con sopra 
gente festante e ragazze di-
stese al sole. A

ttraccato al-
le banchine di San Pietro 
in V

olta, dove le case m
ul-

ticolori sono l'una di se-
guito all'altra e a specchio 
sull'acqua, c'è il "N

uovo 
Trionfo": ultim

o grande 
trabaccolo' ancora navi-
gante, varano nel 1926 dai 
cantieri U

baldacci di Cat-
tolica. G

iunti a Chioggia 
per la notte, la pioggia si 
m

ette a scendere copiosa. 
Bracciam

o le vele. Sul far 
del giorno, il 26 luglio raso 
serena. A

lle 6 navighiam
o 

in m
are aperto verso la Ro-

m
agna, sospinti dal quel' 

che resta degli afflati del 
m

aestrale della sera pre-
cedente: m

are grosso e on-
da lunga. E' tem

po di rior-
dinare gli appunti sparsi 
di viaggio. D

agli om
brina-

li del B
archét torna a scor-

rere di nuovo l'acqua della 
m

aniChetta che il nostro 
solerte com

andante ha u-
tilizzato per spazzolare e 
lustrare tolda e i capidi-
banda del Barchét. 
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